
Procedura valutativa indetta dall’Università degli Studi di Parma, con Decreto 
Rettorale rep. DRD n. 2293/2024 PROT. 0264858 del 04/10/2024, pubblicato sul sito 
web istituzionale di Ateneo in data 08/10/2024, Ricercatore a tempo determinato, di 
cui all’art. 24, comma 3, lett. b), della Legge n. 240/2010, nel terzo anno del contratto 

triennale di lavoro subordinato, a tempo determinato, stipulato con la medesima 
Università ed in possesso dell’Abilitazione Scientifica Nazionale, ai sensi dell’art. 16 
della Legge n. 240/2010, quale Professore Universitario di ruolo di Seconda Fascia,  
presso l’Università degli Studi di Parma, Dipartimento di Scienze degli Alimenti e del 
Farmaco, per il Gruppo Scientifico Disciplinare 03/CHEM-07 Chimica Farmaceutica, 
Tossicologica, Nutraceutico-Alimentare, delle Fermentazioni e dei Prodotti per il 

Benessere e Per La Salute, settore scientifico-disciplinare CHEM-07/B Chimica degli 
alimenti, ai sensi dell’art. 24, comma 5, della Legge n. 240/2010 e del vigente 
“Regolamento per la disciplina delle procedure di chiamata dei professori di prima e 
seconda fascia” di Ateneo. 
 

VERBALE   
(riunione telematica) 

 
La Commissione di valutazione della suddetta procedura valutativa, composta dai seguenti 
professori: 
 

Prof. ssa Nadia Mulinacci - Professore Universitario di ruolo di Prima Fascia presso l’Università 
degli Studi di Firenze - Gruppo Scientifico Disciplinare 03/CHEM-07 Chimica Farmaceutica, 
Tossicologica, Nutraceutico-Alimentare, delle Fermentazioni e dei Prodotti per il Benessere e Per 
La Salute, settore scientifico-disciplinare CHEM-07/B Chimica degli alimenti 

 
Prof. Pierluigi Caboni - Professore Universitario di ruolo di Prima Fascia presso l’Università degli 
Studi di Cagliari – Gruppo Scientifico Disciplinare 03/CHEM-07 Chimica Farmaceutica, 
Tossicologica, Nutraceutico-Alimentare, delle Fermentazioni e dei Prodotti per il Benessere e Per 
La Salute, settore scientifico-disciplinare CHEM-07/B Chimica degli alimenti 
 

Prof. ssa Chiara Emilia Irma Cordero - Professore Universitario di ruolo di Prima Fascia presso 
l’Università di Torino – Gruppo Scientifico Disciplinare 03/CHEM-07 Chimica Farmaceutica, 
Tossicologica, Nutraceutico-Alimentare, delle Fermentazioni e dei Prodotti per il Benessere e Per 
La Salute, settore scientifico-disciplinare CHEM-07/B Chimica degli alimenti 
 

si è riunita, salvo ricusazioni, per via telematica, il giorno 11/12/2024, alle ore 12.00. 
 
In apertura di seduta, ciascun Commissario dichiara di non trovarsi in rapporto di incompatibilità, 
affinità o parentela, entro il quarto grado incluso, con gli altri componenti della Commissione e 
che non sussistono le cause di astensione, previste dagli artt. 51 e 52 del c.p.c., nonché le 

situazioni previste dall’art. 35-bis del Decreto Legislativo 30.3.2001, n. 165, così come introdotto 
dalla Legge 6.11.2012, n. 190. 
 
Ciascun Commissario, presa visione del bando nel quale è indicato il nominativo del candidato 
proposto dal Dipartimento, da sottoporre a valutazione, dichiara:  

1) di aver preso visione del D.P.R. 16.4.2013, n. 62: “Regolamento recante codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del Decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165” e che non sussistono le condizioni previste dagli art. 6 e 7 del 
medesimo D.P.R. n. 62/2013; 

2) che non sussistono situazioni di incompatibilità con il candidato, ai sensi degli artt. 51 e 
52 del c.p.c. e di non avere rapporti di parentela o affinità, entro il quarto grado incluso, 

di non avere un rapporto di unione civile tra persone dello stesso sesso. 
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La Commissione procede immediatamente alla nomina del Presidente, nella persona del Prof. 
Pierluigi Caboni e del Segretario, nella persona del Prof.ssa Chiara Emilia Irma Cordero, 
attenendosi ai criteri di seguito specificati:  
per l’individuazione del Presidente: 

- maggiore anzianità, ai fini giuridici, nel ruolo; 
per l’individuazione del Segretario: 
- minore anzianità, ai fini giuridici, nel ruolo. 
 
La Commissione prende visione degli atti normativi e regolamentari che disciplinano lo 
svolgimento della procedura valutativa. 

 
La Commissione prende atto di quanto previsto dall’art. 10 del vigente “Regolamento per la 
disciplina delle procedure di chiamata dei professori di prima e seconda fascia” dell’Università 
degli Studi di Parma:  
 

1. Dopo l’assegnazione deliberata dal Consiglio di Amministrazione ai sensi dell’articolo 2 del 
presente regolamento, è avviata con Decreto Rettorale la procedura valutativa, ai fini della 
chiamata nel ruolo di professore associato del titolare del contratto di ricercatore a tempo 
determinato, di cui al comma 3, lettera b), dell’articolo 24, della legge n. 240/2010, che abbia 
conseguito l’abilitazione scientifica nazionale. Il Decreto Rettorale è pubblicato sul sito web e 

sull’Albo on-line di Ateneo.  
2. La valutazione dell’attività di didattica, di didattica integrativa e di servizio agli studenti, nonché 

delle attività di ricerca svolte dal candidato, è effettuata da una Commissione nominata e 
disciplinata ai sensi dell’articolo 5 del presente regolamento, che conclude i propri lavori entro 

trenta giorni, decorrenti da quello successivo al Decreto Rettorale di nomina della stessa.   
3. La valutazione avviene nel rispetto degli standard qualitativi riconosciuti a livello internazionale 

per la valutazione, nell’ambito dei criteri previsti dal D.M. MIUR 4 agosto 2011, n. 344.  
4. Non possono partecipare coloro i quali abbiano un grado di parentela o affinità entro il quarto 

grado compreso, con un professore appartenente al Dipartimento che richiede l’assegnazione 
del posto e/o che effettua la chiamata, ovvero con il Rettore, con il Direttore Generale o un 
componente del Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo.  

5. La valutazione si svolge durante il terzo anno di contratto stipulato ai sensi dell’articolo 24 

comma 3 lettera b) della legge n. 240/2010. La richiesta del Consiglio di Dipartimento, di cui 
all’articolo 2, è effettuata nel terzo anno di contratto e comunque entro centottanta (180) giorni 
antecedenti la scadenza del medesimo contratto. Qualora il ricercatore non acquisisca 
l’abilitazione scientifica nazionale entro il citato termine di centottanta (180) giorni, la procedura 
potrà essere avviata successivamente al conseguimento della stessa, purché entro la naturale 

data di scadenza del contratto.  
6. La Commissione dispone di un massimo di 100 punti per la valutazione, di cui 30 per la 

valutazione dell’attività didattica, 60 per la valutazione delle attività di ricerca e 10 per la 
valutazione dei compiti organizzativi connessi all’attività didattica e di ricerca. La valutazione si 

intende positiva se il ricercatore avrà conseguito un punteggio almeno pari alla metà del 
massimo attribuibile nella valutazione dell’attività di ricerca e una valutazione complessiva pari 
o superiore a 70/100.  

7. Al termine della valutazione, la Commissione redige verbale recante una circostanziata 
motivazione che dovrà dare conto dell’iter logico che ha condotto alla valutazione conclusiva 

delle candidature al fine di fornire ogni elemento conoscitivo utile per la proposta di chiamata. 
Tale verbale viene tempestivamente trasmesso dal Presidente della Commissione al 
Responsabile del procedimento amministrativo.  

8. Il Rettore approva la correttezza formale degli atti.  

9. Gli atti della procedura, nonché il Decreto Rettorale di approvazione degli stessi, sono pubblicati 
sul sito web istituzionale dell’Ateneo. Il Decreto Rettorale di approvazione atti è altresì 
pubblicato sull’Albo on-line di Ateneo.  
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La Commissione richiama i seguenti “Criteri per l’individuazione degli standard qualitativi, 
riconosciuti a livello internazionale, per la valutazione, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 24, 
comma 5, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, dei ricercatori titolari dei contratti.”, previsti 
dal summenzionato D.M. n. 344 del 4 agosto 2011, che dovranno essere utilizzati per la 

valutazione del candidato: 
 
- ai fini della valutazione dell'attività didattica, di didattica integrativa e di servizio agli studenti, 
sono oggetto di valutazione i seguenti aspetti:  
a) numero dei moduli/corsi tenuti e continuità della tenuta degli stessi;  
b) esiti della valutazione da parte degli studenti, con gli strumenti predisposti dall'ateneo, dei 

moduli/corsi tenuti;  
c) partecipazione alle commissioni istituite per gli esami di profitto;  
d) quantità e qualità dell'attività di tipo seminariale, di quella mirata alle esercitazioni e al 
tutoraggio degli studenti, ivi inclusa quella relativa alla predisposizione delle tesi di laurea, di 
laurea magistrale e delle tesi di dottorato; 

 
- ai fini della valutazione dell'attività di ricerca scientifica, sono oggetto di valutazione i seguenti 
aspetti:  
a) organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca nazionali e internazionali, 

ovvero partecipazione agli stessi;  
b) conseguimento della titolarità di brevetti;  
c) partecipazione in qualità di relatore a congressi e convegni nazionali e internazionali;  
d) conseguimento di premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca; 
 
- è prevista la valutazione delle pubblicazioni o dei testi accettati per la pubblicazione secondo 

le norme vigenti nonché di saggi inseriti in opere collettanee e di articoli editi su riviste in formato 
cartaceo o digitale con l'esclusione di note interne o rapporti dipartimentali; 
 
- è prevista altresì la valutazione della consistenza complessiva della produzione scientifica, 
l'intensità e la continuità temporale della stessa, fatti salvi i periodi, adeguatamente   

documentati, di allontanamento non volontario dall'attività di ricerca, con particolare riferimento 
alle funzioni genitoriali; 
 
- la valutazione delle pubblicazioni scientifiche è svolta sulla base degli ulteriori seguenti criteri:  
a) originalità, innovatività, rigore metodologico e rilevanza di ciascuna pubblicazione;  

b) congruenza di ciascuna pubblicazione con il profilo di professore universitario da ricoprire 
oppure con tematiche interdisciplinari ad esso strettamente correlate;  
c) rilevanza scientifica della collocazione editoriale di ciascuna pubblicazione e sua diffusione 
all'interno della comunità scientifica;  
d) determinazione analitica, anche sulla base di criteri riconosciuti nella comunità scientifica 

internazionale di riferimento, dell'apporto individuale, nel caso di partecipazione del medesimo 
a lavori in collaborazione;  
e) nell'ambito dei settori in cui ne è consolidato l'uso a livello internazionale le università si 
avvalgono anche dei seguenti indicatori, riferiti alla data di inizio della valutazione:  
1) numero totale delle citazioni;  

2) numero medio di citazioni per pubblicazione;   
3) «impact factor» totale;  
4) «impact factor» medio per pubblicazione;  
5) combinazioni dei precedenti parametri atte a valorizzare l'impatto della produzione scientifica 
del candidato (indice di Hirsch o simili); 
 

- potranno essere oggetto di specifica valutazione la congruità del profilo scientifico con le 
esigenze di ricerca dell'ateneo nonché la produzione scientifica elaborata successivamente alla 
data di scadenza del bando in base al quale ha conseguito l'abilitazione scientifica  nazionale, in 
modo da verificare la continuità della produzione scientifica, utilizzando criteri e parametri 
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coerenti con quelli previsti dal decreto di cui all'art. 16, comma 3, lettera a), della legge 30 
dicembre 2010, n. 240, potendo altresì prevederne un utilizzo più selettivo.  
 
La Commissione procede quindi ad esaminare la documentazione che il candidato ha inviato, 

presso l'Università degli Studi di Parma, ai fini della formulazione del giudizio, nel rispetto dei 
summenzionati criteri generali di valutazione, fissati dal D.M. n. 344 del 4 agosto 2011. 
 
Candidato Luca Dellafiora 
Profilo curriculare:  

Il candidato ha conseguito la laurea in Biologia Molecolare presso l’Università di Parma 

nel 2011, ottenendo successivamente il titolo di Dottore di Ricerca in Scienze e Tecnologie 
Alimentari nella stessa Università. La sua tesi di dottorato ha integrato metodologie in silico, 
convenzionali e sperimentali per lo studio della bioattività di composti xenobiotici in campioni 
alimentari. 

Dal 2011, il candidato ha condotto attività di ricerca continuativa presso il Dipartimento 

di Scienze degli Alimenti e del Farmaco e presso il Centro Interdipartimentale SITEIA-PARMA 
dell’Università di Parma. Attualmente, è ricercatore a tempo determinato di t ipo b (RTDb presa 
di servizio 1 febbraio 2022) nell’SSD CHEM-07/B (ex CHIM/10 Chimica degli Alimenti) presso il 
Dipartimento di Scienze degli Alimenti e del Farmaco (UniPR). In precedenza, è stato ricercatore 
a tempo determinato di tipo a (RTDa) nello stesso Dipartimento (1 marzo 2020 - 31 gennaio 

2022) e assegnista di ricerca su progetti qualificati dall’SSD CHIM/10 (ora CHEM-07/B) dal 2015 
al 2020, focalizzandosi su aspetti quali la bioattività di componenti specifici presenti in prodotti 
carnei e lattiero-caseari, il profilo tossicologico di micotossine e lo studio delle micotossine 
"masked".  
L’esperienza di ricerca ha rilevanza internazionale come dimostrato dal ruolo di Principal 

Investigator in alcuni progetti di ricerca ottenuti su bandi competitivi. 
Tra i principali progetti a cui ha partecipato: 

 OC/EFSA/SCER/2020/03 (2020-2023): WP Leader per lo sviluppo di modelli 
biologici a supporto della sicurezza alimentare. 

 OC/EFSA/SCER/2021/07 (2021-2024): Task Manager per l'integrazione di modelli 
cinetico-dinamici e machine learning per la valutazione del rischio chimico e 

biologico. 
 MYTOXA (2024-2027): WP Leader per lo studio degli effetti delle micotossine 

emergenti sullo sviluppo del salmone. 
 MYCOBOOST (2021-2023): Membro di Unità per attività di networking scientifico 

sulle micotossine. 

 FUNSHIELD4MED (2022-2025): Membro di Unità per l’analisi delle minacce 
fungine e micotossine legate ai cambiamenti climatici nella regione mediterranea. 

 Accordo con l’Università di Adelaide (2023-2024): PI per un progetto sulla 
mitigazione e trasformazione biochimica delle micotossine. 

Il candidato collabora attivamente con istituzioni accademiche e non accademiche a livello 

nazionale e internazionale, come evidenziato dall’ampia rete di co-autori delle sue pubblicazioni 
scientifiche. Tra le principali collaborazioni si segnalano quelle con la Prof.ssa Doris Marko 
(Università di Vienna, Austria) per chimica e tossicologia alimentare, il Prof. Dick FitzGerald 
(University of Limerick, Irlanda) sui peptidi bioattivi, la Dr.ssa Marina Nadia Losio (IZS Emilia 
Romagna e Lombardia, Italia) sui patogeni alimentari, il Prof. Miklos Poór (University of Pécs, 

Ungheria) sulla complessazione di contaminanti con ciclodestrine, e il Dr. Louisse Jochem 
(Wageningen University & Research, Olanda) sulla caratterizzazione chimica e sicurezza dei 
contaminanti alimentari. 
Il candidato ha presentato diverse comunicazioni scientifiche in congressi e workshop nazionali 
e internazionali, con 8 comunicazioni orali (di cui 4 su invito) e contributi poster, come riportato 

nel CV. 
In merito all’attività didattica, il candidato ha svolto i seguenti incarichi di docenza partecipando 
anche alle commissioni per gli esami di profitto: 



 5 

 Anno Accademico 2021/2022: Co-affidamento dell’insegnamento “Chimica degli 
Alimenti” (30 ore) per il Corso di Laurea Magistrale in Scienze e Tecnologie 
Alimentari (partizione P-Z). 

 Anno Accademico 2022/2023: Co-affidamento “Chimica degli Alimenti” (30 ore) e 

docenza del corso “Chimica degli Alimenti e degli Xenobiotici” (48 ore) per il Corso 
di Laurea Magistrale in Scienze della Nutrizione. 

 Anno Accademico 2023/2024: Co-affidamento di “Chimica degli Alimenti” (30 
ore), docenza di “Chimica degli Alimenti e degli Xenobiotici” (48 ore) e 
insegnamento di “Methodologies for assessing the exposure to food contaminants” 
(6 ore) per la Scuola di Dottorato in Scienze degli Alimenti. 

 Anno Accademico 2024/2025: Docenza di “Chimica degli Alimenti e degli 
Xenobiotici” (48 ore) e “Fondamenti di Chimica degli Alimenti” (14 ore) per il Corso 
di Laurea Triennale in Tecniche della Prevenzione nell’Ambiente e nei Luoghi di 
Lavoro. 

Per quanto riguarda l’attività di didattica integrativa e di servizio agli studenti, da marzo 2022, 

il candidato è stato relatore di tesi per 13 studenti dei corsi di Laurea Magistrale in Scienze e 
Tecnologie Alimentari, Scienze della Nutrizione Umana e Food Safety and Food Risk Management 
presso il Dipartimento di Scienze degli Alimenti e del Farmaco dell’Università di Parma. 
Dal 2020, è membro del Collegio dei Docenti del Dottorato in Scienze degli Alimenti (dal 36° 
Ciclo) presso lo stesso Ateneo. Attualmente, è (co-)supervisor di due studenti di dottorato: uno 

del XXXVII cic lo in Scienze degli Alimenti e uno del XXXVIII ciclo per il Dottorato Nazionale in 
Intelligenza Artificiale, ambito Agri-food e Ambiente, in collaborazione con l’Università di Parma 
e l’Università Federico II di Napoli. 
Dal 2022, il candidato è Referente per Tirocini e Erasmus del Corso di Laurea Magistrale in 
Scienze della Nutrizione Umana e membro della Commissione Mobilità Internazionale del 

Dipartimento di Scienze degli Alimenti e del Farmaco dell’Università di Parma. 
La produzione scientifica del candidato comprende, così come riportato nel CV allegato 

alla domanda, 86 pubblicazioni che hanno ricevuto 1404 citazioni con un H-index di 23 (fonte 
Scopus). Le tematiche di ricerca ricomprese nelle pubblicazioni sono inerenti la valutazione di 
attività di composti “target” negli alimenti, analizzandone sia la tossicità, con attenzione ai 
meccanismi d’azione e agli aspetti di “hazard identification” e “hazard characterization” nel 

contesto del “risk assessment,” sia la bioattività, per comprendere il rapporto alimentazione-
salute a livello molecolare. L’analisi include peptidi, composti bioattivi e molecole responsabili di 
gusto e aroma, per esplorare il legame tra il “flavour” degli alimenti e i loro effetti sulla sa lute. 
Inoltre, il candidato sviluppa strategie di mitigazione per ridurre la presenza di composti tossici, 
microrganismi patogeni e contaminanti in alimenti, mangimi e ambiente. 
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La Commissione valutata l’attività didattica, l’attività di didattica integrativa e di servizio agli 
studenti, l’attività di ricerca scientifica, nel rispetto dei medesimi criteri fissati dal D.M. n. 344 
del 4 agosto 2011, esprime il seguente punteggio:  
 

Attività Didattica (massimo 30 punti)  
Il punteggio, sulla base dei criteri di cui al D.M. 344/2011 relativi alla attività didattica è attribuito 
dalla commissione all’unanimità. 
 

Attività Didattica TOTALE 

numero dei moduli/corsi tenuti e continuità della tenuta degli stessi 18 

esiti della valutazione da parte degli studenti, con gli strumenti 
predisposti dall'ateneo, dei moduli/corsi tenuti; 

- 

partecipazione alle commissioni istituite per gli esami di profitto;  2 
quantità e qualità dell'attività di tipo seminariale, di quella mirata alle 

esercitazioni e al tutoraggio degli studenti, ivi inclusa quella relativa alla 
predisposizione delle tesi di laurea, di laurea magistrale e delle tesi di 
dottorato; 

5 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO 25 

 
 
Attività di ricerca e produzione scientifica (massimo 60 punti)   
Il punteggio, sulla base dei criteri di cui al D.M. 344/2011 relativi alla attività di ricerca è 
attribuito dalla commissione all’unanimità. 

 
Attività di Ricerca  TOTALE 

conseguimento della titolarità di brevetti; - 

partecipazione in qualità di relatore a congressi e convegni nazionali e 
internazionali 

6 

conseguimento di premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per 
attività di ricerca; 

- 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO 6 

 
 
Produzione Scientifica valutazione collegiale.  

Punteggio attribuito all’unanimità.  
Criteri: 

a) Originalità, innovatività, rigore metodologico e rilevanza di ciascuna pubblicazione 
b) Congruenza di ciascuna pubblicazione con il profilo di Professore universitario da 
ricoprire oppure con tematiche interdisciplinari ad esso strettamente correlate 
c) Rilevanza scientifica della collocazione editoriale di ciascuna pubblicazione e sua 

diffusione all’interno della comunità scientifica   
d) Determinazione analitica, anche sulla base di criteri riconosciuti nella comunità 
scientifica internazionale di riferimento, dell’apporto individuale, nel caso di 
partecipazione del medesimo a lavori in collaborazione 
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Produzione Scientifica Criterio a Criterio b Criterio c Criterio d TOTALE 

10.1016/j.tox.2024.153961 1 1 0.0 1 3.0 

10.1016/j.ecoenv.2024.116167 1 1 0.1 1 3.1 

10.1016/j.crfs.2024.100710 1 1 0.1 1 3.1 

10.1016/j.foodres.2023.113284 1 1 0.5 1 3.5 
10.1016/j.tox.2023.153471 1 1 0.3 1 3.3 

10.3390/toxins15020094 1 1 0.5 1 3.5 

10.1016/j.foodres.2022.111932 1 1 0.5 1 3.5 

10.3390/nu14214680 1 1 0.3 1 3.3 

10.1021/acs.jafc.2c04755 1 1 0.3 1 3.3 
10.1016/j.fct.2021.112663 1 1 0.5 1 3.5 

10.1016/j.foodres.2021.110753 1 1 0.5 1 3.5 

10.1021/acs.jafc.9b07361 1 1 0.5 1 3.5 

Consistenza complessiva, 
della produzione scientifica, 
intensità e continuità 
temporale  

Consultazione banca dati Scopus e Journal of Citation Reports 8 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO  48.1 

 
VALUTAZIONE COMPLESSIVA della Attività di Ricerca e della Produzione Scientifica: 
Punti 54.1 
 
 

Compiti Organizzativi connessi all’attività didattica e di ricerca (massimo 10 punti)   
Il punteggio, sulla base dei criteri di cui al D.M. 344/2011 relativi a tale ambito è attribuito dalla 
commissione all’unanimità. 
 

Compiti Organizzativi connessi all’attività didattica e di ricerca TOTALE 

organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca nazionali e 
internazionali, ovvero partecipazione agli stessi 

10 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO 10 

 
 
Punteggio totale conseguito: Punti 89.1 
 
 

Motivato giudizio collegiale espresso all’unanimità: 
La Commissione all’unanimità esprime il seguente giudizio: 

Il candidato, Dr. Luca Dellafiora Ricercatore di tipo b presso il Dipartimento di Scienze 
degli Alimenti e del Farmaco dell’Università di Parma dimostra una solida esperienza didattica, 
con un ruolo crescente in termini di ore e responsabilità nei corsi di laurea triennale, magistrale 

e di dottorato. L’attività è diversificata, includendo insegnamenti fondamentali e specialistici, e 
integrata da un significativo impegno nella supervisione di tesi (n=13 dal 2022) e nella 
formazione di dottorandi. È inoltre attivamente coinvolto nella gestione dei tirocini e nei 
programmi di mobilità internazionale, dimostrando competenze organizzative e di servizio agli 
studenti. 

Il candidato possiede un profilo di ricerca altamente qualificato e di rilevanza 
internazionale, con un focus su tematiche attuali dell’SSD CHEM-07/B ed in particolare la bio-
attività di composti “target” presenti negli alimenti e le strategie di mitigazione di contaminanti. 
Ha contribuito significativamente a progetti competitivi sia come WP Leader che Task Manager, 
collaborando con istituzioni accademiche di alto livello in un contesto internazionale. La 

produzione scientifica è consistente, con 86 pubblicazioni, un H-index di 23 e 1404 citazioni, 
confermando la qualità e l’impatto delle sue ricerche. 

Il Dott. Dellafiora ha dimostrato capacità di leadership nella gestione di progetti 
complessi, ricoprendo ruoli chiave come Principal Investigator e WP Leader in collaborazioni 
nazionali e internazionali. La sua esperienza include lo sviluppo di modelli innovativi per la 
sicurezza alimentare e lo studio di contaminanti emergenti, evidenziando competenze 
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strategiche e organizzative nel coordinamento di gruppi interdisciplinari. Queste capacità, unite 
alla rete internazionale di collaborazioni, lo qualificano come un ricercatore maturo e 
scientificamente indipendente. 
 

La Commissione, dopo aver attribuito i punteggi in relazione alla attività didattica, di didattica 
integrativa e di servizio agli studenti, alla attività di ricerca scientifica e ai compiti organizzativi 
connessi alla attività didattica e di ricerca, con deliberazione assunta all’unanimità, dichiara che 
il medesimo è valutato positivamente per ricoprire il posto di professore universitario di ruolo di 
seconda fascia, presso il Dipartimento di Scienze degli Alimenti e del Farmaco, per il Gruppo 
Scientifico Disciplinare 03/CHEM-07 Chimica Farmaceutica, Tossicologica, Nutraceutico-

Alimentare, delle Fermentazioni e dei Prodotti per il Benessere e Per La Salute, settore 
scientifico-disciplinare CHEM-07/B Chimica degli Alimenti. 
 
Il presente Verbale, redatto dal Segretario della Commissione, datato, firmato digitalmente, 
unitamente alle dichiarazioni di adesione, altresì firmate digitalmente, dei Commissari che hanno 

partecipato alla stesura dello stesso, per via telematica, viene consegnato dal Presidente della 
Commissione, al Responsabile del Procedimento Amministrativo: Dott.ssa Scapuzzi Marina – 
Responsabile dell’Unità Organizzativa (UO) Amministrazione Personale Docente – Area 
Dirigenziale Personale e Organizzazione dell’Università degli Studi di Parma, per gli adempimenti 
di competenza. 

 
La riunione viene sciolta alle ore 13.00. 
 
Torino, 11/12/2024 
 

Letto, approvato e sottoscritto. 
 
La Commissione  
Prof. Pierluigi Caboni (Presidente)  
Prof. Nadia Mulinacci (Componente)  
Prof. Chiara Emilia Irma Cordero (Segretario) firmato digitalmente 
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